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LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE SUI LAVORI DEL XX CONGRESSO DEL PCUS 

Le nuove prospettive aperte ai popoli 
dall'off ermarsi d'un sistema mondiale socialista 

/ / gigantesco sviluppo economico, sociale e politico dei popoli dell'URSS, che lanciano una pacifica sfida al mondo capitalistico - Tre proposte per una iniziativa italiana 
di pace - Le nuove vie per il passaggio a! socialismo elaborate in questi anni dal movimento operaio - V opera di Stalin e gli errori derivati dal culto della persona 

Pubblichiamo il testo in 
letjrale della relazione in 
formativa sai XX Congres­
so del PCUS che il compa­
gno TogUatti ha tenuto mar 
tedi a'i Comitato centrale 

Compagni , 
credo che tutti s iano o g ­

gi concordi de l l 'af fermare 
Ve n o r m e, incomparabi le 

.importanza storica che h a n ­
n o avuto per il m o n d o i n ­
t iero i lavori e le dec is ioni 
vici X X Congresso de l P a r ­
tito comunista de l l 'Unione 
S o v i e t i c a . La cosa ò u n i ­
v e r s a l m e n t e r iconosciuta , 
n e l nostro campo, n e l c a m ­
po dei nostri al leati ed a-
mic i . nel campo dei nostr i 
avversari . 

Il X X Congresso d e l 
P C U S ha o f l er to a tutti i l 
quadro grandioso d i u n a 
soc ie tà , di u n m o n d o n u o ­
v o in ascesa, d i u n a e c o ­
n o m i a in sv i luppo , sia per 
q u e l l o che riguarda lo s l a n ­
c io de l le forze produtt ive , 
.sia per que l lo che si r i f e -
:i.-ce al soddi s fac imento 
de l l e necess i tà vi tal i deg l i 
u o m i n i , il quadro di u n a 
c iv i l tà nuova in c o n t i n u o 
progresso per q u e l l o che 
r iguarda la produtt iv i tà de l 

:Ì 

IA RISOUIZIDM 
approvata dal 

Gomitalo centrale 
A l termine de i labori, il 

Comita to centrale h a a p ­
provato martedì , a l l 'una­
nimità , la seguente r isolu­
z ione: 

< 11 Comitato centrate del 
Partito comunista italiano, 

udito e discusso il rap­
porto informativo del com­
pagno Togliatti sui lavori 
e sulle decisioni del XX 
Congresso del P. C. del­
l'Unione Sooielica, 

lo approva ed esprime 
la sua profonda ammira-
/ione per il grande, nuovo 
contributo che il XX Con­
gresso ha dato alla impo-
sta7Ìone e soluzione dei 
problemi fondamentali del­
la costruzione del sociali­
smo e del comunismo, del­
la lotta per la pace e per 
il rinnovamento socialista 
della società nella attuale 
situazione del mondo e dei 
singoli paesi. 

< Il Comitato centrale in­
via il suo saluto caloroso 
e fraterno al Partito co­
munista e ai popoli del­
l'Unione Sovietica; invita 
tutti i compagni allo stu­
dio attento dei dibattiti e 
delle decisioni del XX Con­
gresso; impegna il partito, 
dagli organi di direzione 
sino a tutte le formazioni 
di base, all'approfondimen­
to di tutte le questioni e 
degli insegnamenti prezio­
si che escono da questi di­
battiti e da queste decisio­
ni. allo scopo di rafforzare 
ancora di più il nostro 
partito, la sua organizza-
7i'one. la sua lotta per la 
democrazia, per la pace, 
per il socialismo ». 

l avoro , la tecnica , la s c i e n ­
za. la cul tura. 

No i . de legat i d e l Part i to 
c o m u n i s t a i ta l iano , a b b i a ­
m o a v u t o d a v a n t i a no i . 
per quindic i g iorni , lo s p e t ­
taco lo impress ionante d i 
1.400 de legat i convenut i a 
q u e s t o Congresso , d ir igent i 
di questa n u o v a soc ie tà , 
u o m i n i che h a n n o gu ida to 
e v in to cent inaia e c e n t i ­
na ia di bat tagl ie in p a c e 
e in guerra, che h a n n o f o r ­
m a t o se stessi n e l lavoro e 
ne l la lotta , in cont inuo c o n ­
tat to con le masse l a v o r a ­
trici . per r i so lvere le q u e ­
st ioni alle vo l te gravi , dif­
f ic i l i . de l la organizzaz ione 
di u n a società soc ia l i s ta . 

Tutt i i problemi f o n d a -
menia'.i di questa società 
~nno stat i post i , affrontat i . 
e s a m i n a l i con a n i m o a p e r ­
to e con spirito n u o v o ; s o ­
n o s tate indicate l e v ie per 
r iusc ire a r i so lver l i ne l l ' in ­
teresse deKa popolaz ione 
lavoratr ice , n e 11 "interesse 
de l la causa che p i ù sta a 
cuore degl i uomin i d e l 
m o n d o intiero, che è la c a u ­
sa de l la pace , e n e l l ' i n t e ­
resse del soc ia l i smo, che sta 
a cuore di tutt i i l a v o r a ­
tori i qua l i h a n n o c o n q u i -

s i a t o una cosc ienza di 
classe. 

N o n vi è nessun paese al 
mondo il quale potesse of­
frire un s imi le quadro , un 
s imi le ass ieme di dibatt it i 
e r isoluzioni di i m p o r t a n ­
za dec is iva per tutta l 'uma­
nità. S i c o m p r e n d e perchè 
da ques to Congresso sia po­
tuta partire una sfida p a ­
cifica al mondo int iero , una 
sfida alla emulaz ione e a l ­
la co l laborazione: al la e m u ­
lazione per riuscire a r i so l ­
vere . ne l l ' interesse mig l iore 
per gl i uomini , tutte l e q u e ­
st ioni che oggi s tanno d a ­
vant i al la umani tà , alla 
co l laboraz ione p e r s p i n g e ­
re a una migl iore so luz ione 
i problemi de l la pace e 
quindi de l lo sv i luppo pac i ­
f ico di u n a c iv i l tà u m a n a . 

Queste cose s o n o state , in 
grandi l inee , comprese , io 
credo, da tutti co loro che 
si sono interessat i de l C o n ­
gresso . quals ias i cosa essi . 
poi. s iano stati costret t i a 
d ire nei loro c o m m e n t i . 
Credo però, in pari t empo , 
che non tutti ancora b e n e 
e d a fondo, sia n e l l e nostre 
f i le che fuori di e s se , af­
ferrano c o n chiarezza in che 
cosa cons is te , o l tre a q u e ­
sto r isul tato genera le , l ' im­
portanza d e l X X C o n g r e s ­
so de l P C U S . P e r ques to 
ha potuto pers ino recare 
s o r p r c s a l 'affermazione, 
fa t ta al Congresso , che esso 
s ia s tato i l più i m p o r t a n ­
te d e l Part i to comuni s ta 
de l l 'Unione Sov ie t i ca dopo 
la morte d i Len in . Questa 
a f fermaz ione è i n v e c e e s a t ­
ta, n o n n e l s e n s o , s ' in ten­

de, di tog l iere o s m i n u i r e 
importanza ai d ibat t i t i che 
ebbero luogo e a l l e d e c i s i o ­
ni c h e v e n n e r o prese in 
congressi e a s semblee p r e ­
cedent i , n e l lungo per iodo 
di t empo intercorso fra la 
morte di L e n i n e ogg i . N o i 
tutti sapp iamo c h e quei d i ­
batt i t i . le lo t te ta lora aspre 
ad ess i l e g a t e e l e dec i s ion i 
che ne usc irono, furono s t o ­
r i c a m e n t e indispensabi l i , 
dec is iv i per s tabi l ire la l i ­
n e a e le forme dì sv i luppo 
de l la società soc ia l i s ta , per 
rendere poss ib i le la c o s t r u ­
z ione v i t tor iosa d i ques ta 
società . 

Oggi , però, s tanno d a ­
vant i a no i . gii e l e m e n t i 
di u n a s i tuaz ione n u o v a , d i ­
versa non p i ù so l tanto per 
la quant i tà m a per la q u a ­
l i tà . D a ques ta s i tuaz ione 
n u o v a scaturiscono non s o l ­
tanto compit i nuov i , ad e s ­
sa adeguat i , ma s c a t u r i s c o ­
n o impostaz ioni e a n c h e s o ­
luz ioni d iverse di prob lemi 
che sono v i ta l i per la c l a s ­

se operaia, per le masse l a ­
voratrici , per lo s v i l u p p o 
del m o v i m e n t o MicialNia e 
per le sorti di tutto il g e ­
nere umano. 

L'importanza d e 1 X X 
Congresso -tu. s econdo me, 
pr ima di tutto nel l 'aver p o ­
sto, affrontato, sot to l ineato 
quest i e l ement i nuovi d e l ­
la s i tuazione odierna; di a -
vere non soltanto reg i s t ra ­
to m a g iustamente va lu ta to 
il nuovo che vi è oggi 
nel mondo e nel l 'aver s a ­
puto ricavarne le pr inc i ­
pali conseguenze che n e d e ­
r ivano . 

L'e lemento nuovo più i m ­
portante dell 'odierna s i t u a ­
z ione quale è? E' che oggi 
es i s te n o n più s o l a m e n t e 
tino Stato socialista, m a e s i -
.ste un s istema di Stat i s o ­
cial ist i , di paesi e Stat i in 

Tutt i i compagni d e p u ­
tati S E N Z A ECCEZIONE 
sono tenuti a partecipare 
al la seduta di ORRÌ a p a r ­
tire dalli' ore Iti. 

cui la società social ista è 
realizzata, c o m e n e l l ' U n i o ­
ne Sovie t ica , oppure si pro ­
cede rap idamente verso '.a 
--uà rea l izza / ione . La n o v i ­
tà, come v e d e t e , non è più 
so l tanto nel fatto che la 
e s tens ione de l campo soc ia ­
lista sia più o m e n o g r a n ­
de. L'esistenza di un s i s t e ­
ma di Stat i MU'iali>ti eser­
ci ta una inf luenza q u a l i t a ­
tiva su tutta la struttura 
del mondo , sul lo sv i luppo 
dei rapporti fra gli S ta t i . 
tra le correnti pol i t iche, tra 
gli uomini in genera le . La 
es is tenza di u n s i s t ema di 
Stati socialisti approfondi ­
sce e aggrava la crisi g e ­
nerale del capi ta l i smo. Lo-
imper ia l i smo ha perduto 
non solo quel contro l lo a s ­
soluto de l la s i tuaz ione m o n ­
dia le che a v e v a pr ima d e l ­
la pr ima guerra mondia le , 
ma ha v is to u l t er iormente 
ridotto anche q u e l c o n t r o l ­
lo c h e gl i era r imas to p r i ­
m a de l la seconda guerra 
mondia le , perchè il s i s t ema 
colonia le ha subito u n t ra ­

collo e perchè ha oggi d a ­
vanti a sé non un so lo S t a ­
to. ma qualcosa che è a s ­
sai più importante . S o n o 
quindi create nuove cond i ­
zioni e n u o v e prospett ive 
per la so luzione dei g r a n ­
di problemi del la vita i n ­
ternazionale e, pr ima di 
tutto, per la soluzione del 
problemi d i e sono col legat i 
alla lotta che i popoli c o n ­
ducono per di fendere e 
m a n t e n e r e la pace. In pari 
tempo l 'esistenza di un s i ­
s tema di S ta t i social ist i crea 
condizioni n u o v e per lo 
s v i l u p p o de l la lotta per il 
soc ia l i smo, n o n sol tanto su 
scala internazionale , non 
so l tanto in quei paesi d o v e 
già è al potere la c lasse 
operaia, ma anche negl i a l ­
tri paesi che ancora sono 
soggett i al capita l i smo e a l ­
l ' imperial ismo. 

Voi ricordate come è sor ­
to il pr imo Stato social ista. 
E' sorto da l la vittoria d e l ­
la Rivo luz iono di Ottobre, 
quando la classe operaia 
russa riti-ci . guidata dal 

partito bolscevico, a spez­
zare le catene de l l ' imperia­
l i smo e a conquistare il p o ­
tere. Vennero così create le 
condizioni fondamental i per 
passare alla costruzione di 
una economia e di una s o ­
cietà soc .al is te e si dette 
inizio a questa costruzione. 

Si proc lamò allora, da 
tutte l e parti , che ne l la R u s ­
sia era impossibi le che una 
società social i s ta venisse c o ­
struita. Voi ricordate come 
si irrise a l le affermazioni di 
Len in e del partito b o l s c e ­
vico. Vi ricordate c o m e 
aspramente s i polemizzò 
contro di esse . I capi de l la 
socia ldemocrazia internaz io­
nale . pr imo fra tutti Carlo 
Kaiitslti, scrissero volumi 
intieri tentando, attraverso 
la pedantesca interpretazio­
ne di a lcune affermazioni 
di "Marx, di concludere che 
ne l l e condizioni del la R u s ­
sia, benché la c lasse operaia 
avesse preso i l potere, né 
mia e c o n o m i a n é una s o ­
cietà social ista potevano e s -

(continua in 3. pac. 1. col.) 
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Due braccianti uccisi e sette gravemente feriti 
dalla polizia che spara sui disoccupati a Barletta 
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Gli agenti aprono il fuoco dopo aver caricato una folla di 4000 donne e lavoratori che sollecitavano la distribuzione dei pacchi della P.O.A. - La vibrata 
protesta della CGIL e della Federbracclanti - Un colloquio con gli on. Segni e Tambroni - Delegazioni della CGIL, del PCI e del PSI partite per Barletta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B A R L E T T A . 14. — D u e 
mort i e se t te feriti, a lcuni de i 
qual i in gravi condiz ioni: e c ­
c o il tragico bi lancio di u n a 
sparatoria de l la polizia c o n ­
tro d o n n e e lavoratori , c h e 
c h i e d e v a n o la d i s tr ibuz ione 
di pacchi v iver i del la P o n t i ­
ficia opera d'assistenza ed a l ­
tre misure per lenire la d i ­
soccupazione e la grande m i ­
seria aggravate dal m a l ­
t empo . 

N o n è ancora poss ibi le u n a 
part icolareggiata descr iz ione 
d e l l o spaventoso ep isodio . 
Dal racconto dei present i a b ­
b iamo tuttavia potuto s o m ­
m a r i a m e n t e ricostruirlo. S ta ­
m a n e oltre quattro mila d o n ­
ne e lavoratori , spinti dal le 
loro grav iss ime condizioni di 
vita cui fa contrasto l 'assolu­
ta inadeguatezza dei p r o v v e ­
d iment i governat iv i , si a m ­
m a s s a v a n o paci f icamente d i ­
nanzi al la sede della P.O.A. 
U n a delegazione di r a p p r e ­

sentant i di lavoratori v e n i v a 
r icevuta dal d ir igente di 
quell 'uff icio, al q u a l e v e n i v a 
presentata la r ichiesta di u n a 
sol lec i ta d i s tr ibuz ione di p a c ­
chi v iver i in g iacenza da d i ­
versi p o m i . 

M e n t r e nel l 'uff ic io s i d i ­
scuteva , fuori — a l l ' improv-

di v io lenza . S i r ipe tevano nu- [Comune si è tenuta una n u ­
merosi tafferugli, f inché — a n i o n e con i rappresentanti 
u n tratto — la pol iz ia apriva politici e s indacal i per Tesa 
il fuoco. 

U n a dec ina di lavoratori 
c a d e v a n o colpit i dal p iombo: 
due di ess i — G i u s e p p e S p a -
daro di C o s i m o , d i 49 anni , 
e Giuseppe Di Corato di Mi 

v i so — agent i di pol iz ia c a - | c h e l e di 28 anni , tutt i e due 
r icavano le d o n n e , f e rendone 
a lcune e l anc iavano b o m b e 
lacr imogene . N e n a s c e v a n o ì 
primi tafferugli e u n a c o m ­
prens ìbi le e sasperaz ione deg l i 
animi . P e r riportare la c a l m a 
nel la folla e per indurre la 
polizia a cessare con le cari ­
che , i n t erven ivano il s indaco , 
c o m p a g n o Paparel la . e i d ir i ­
gent i de l la C a m e r a de l l a v o r o 
e dei partiti popolari . 

La s i tuazione si a v v i a v a or­
mai al la normal i tà quando , 
verso le ore 13.30. sopragg iun­
g e v a n o rinforzi di pol izia, spe ­
diti d a Trani e Andr ia . I po­
liziotti p i o m b a v a n o di n u o v o 
sui manifes tant i , e si ass i s te­
va a l le t r i s t emente n o t e s c e n e 

braccianti — e r a n o rimasti 
feriti tanto g r a v e m e n t e che 
sp iravano q u a l c h e m i n u t o do­
po. Gli altri feriti s o n o : Giu­
seppe Loiodice , di 21 anni , 
che versa in grav i condiz ioni , 
F i l o m e n a Di Vaccaro, Nicola 
Piazzol la , E m a n u e l e Doronzo , 
Anton io Spadaro , Leonardo 
Mastropasqua e A n t o n i o La 
Macch ia . S e c o n d o la v e r s i o n e 
fornita dal le autori tà di pol i ­
zia, tre sottufficiali e c inque 
agent i h a n n o riportato ferite 
lacero-contuse ed altri nove 
agent i sono stati contusi in 
segui to agli incidenti <» in 
part icolare per il lancio di 
pietre . 

Questa sera, nel la s ede del 

m e del la s i tuazione, che è 
e s t r e m a m e n t e grave . 

L 'amminis traz ione comuna­
le ha dec i so di far svo lgere 
n s u e spese i funerali d e l l e 
v i t t ime , e ha dichiarato quel ­
la di d o m a n i giornata di lutto 
c i t tadino. 

Da parte sua il Cons ig l io 
genera le d e l l e leghe, presie­
duto dal c o m p a g n o Musto, s e ­
gretario de l la C a m e r a de l la ­
voro di Bar i , subi to g iunto 
sul posto, ha proc lamato per 
domani quattro ore di sospen­
s ione de l lavoro in tutte le 
fabbriche. La C.d.L. ha inol­
tre lanciato una sottoscriz io­
ne a favore dei famil iari de l ­
le v i t t ime e de i feriti. 

A Barlet ta sono giunti ne l 
pomerigg io anche il compagno 
Miche le Pist i l lo , segretario 
del la Federaz ione de l Part i to 
comunis ta e a lcuni funzionari 
del la Federaz ione de l P .S .I . 

DOMENICO RIELLI 

La CGIL proclama per domani 
lo sciopero generale in Puglia 
La notizia de i tragici inci­

denti di Barle t ta ha prodotto, 
non appena si è diffusa nel la 
Capita le , v iv i s s ima impress io­
ne in Par lamento e negli am­
bienti polit ici e s indacal i . La 
Segreter ia de l la C G I L si è 
r iunita d'urgenza ins ieme con I 

tare le responsabi l i tà dei fat­
ti e per adottare in conseguen­
za le misure che r isulteranno 
necessarie ». 

De l l a de legaz ione faranno 
parte i compagni Pessi , Brodo-
lini e Magl ie t ta . 

Ne l la s tessa serata, gli on. 

"L'America ci ho dato un calcio in bocca,, 
scrive il londinese "Daily Mai l , , per Cipro 
Acri commenti deità stampa inglese, che rinfaccia a Washington i suoi "tradimenti,, 
Incontri anglo-americani nelle due capitali - Dibattito ai Comuni - Coprifuoco a Cipro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 14 — Il d ibat t i to 
ai Comuni su Cipro è pas­
sato oggi in seconda linea ed 
è stato offuscato, nell'interesse 
degl i a m b i e n t i pol i t ic i , d a l ­
l'aspro ed aperto conflitto 
esploso ieri jfra Londra e 
Washington, quando questa 
ult ima, n o n certo per ragioni 
altruistiche, è intervenuta 
nella crisi c ipriota a / ìanco 
della Grecia, con varie dichia­
razioni ufficiali. 

Nella capitale inglese, l'in­
tervento americano è stato 
accolto « c o n esasperazione » 
e con n estrema insoddisfa­
zione ». 

Il governo britannico, già 
nella nottata di ieri , aveva 
dato istruzioni urgenti al suo 
ambasciatore a Washington 
di protestare energicamente 
presso il d ipart imento di S f a . 
to per le dichiarazioni del 
rappresentante americano ad 
Atene, il quale aveva elogiato 
« la d ignità » del governo el­
lenico e gli aveva espresso 
« la simpatia » del governo 
americano nella ques t ione di 
Cipro. Al dipartimento di 
Stato americano è stato dira­
mato, dopo il passo br i tann i ­
co, un comunicato * corret­
tivo » nel quale è detto che 
gli Stati Uniti « non si s o n o 
schierati né per l'una né per 
l'altra parte » ma « c o g l i o n o 
assistere entrambe nella ri­
cerca di una s o l i n o n e ». M a 

NICOSIA — Il «ergente in «lese Gerald Rooney, accia» dal 
patrioti nella capitale di Cipro. Sullo sfondo, « n gruppo di 
« s o s p e t t i » fermati dalia polizia inf le tè - (Telefoto) ' 

questa parziale a t t enuaz ione 
de l la presa di pos iz ione di 
ieri non è bastata a calmare 
l 'al larme ing le se , e questa 
mattina il Foreg in Office s* è 
affrettato a convocare l'am­
basciatore americano a Lan­
dra perchè questi chiarisse la 
posizione statunitense. 

Atdrich ha avuto un collo­
quio d i ol tre un'ora col sotto­
segretario inglese Nutting 
Successivamente, il portavoce 
del Foreign Office ha dichia 
rato che Londra * non a r e r à 
critiche da fare » al comuni­
cato carrrf f iro del diparti­
mento di Stato. Ma, con tale 
espressione negativa, il Fo 
re ign Office rivelava che lo 
atteggiamento « a l d ì sopra 
della mischia » assunto da 
Washington dopo le proteste 
ingles i non era stato suffi 

LUCA TREVISANI 

(Continua in 5 pac. * col.) 

Il coprifuoco imposto 
nell'isola di Cipro 

ATENE. 14. — Il governo 
Karamanlis ha espresso oggi 
la sua soddisfazione per l'in­
tervento americano nella que­
stione di Cipro, aggiungendo 
che - ulteriori manifestazioni 
d i tale interessamento contri­
buirebbero in modo decisivo 
alla soluzione del la questione. 
n governo greco ba aggiunto 
che « l a concessione di una 

larga amnisti'! a Cipro, il cui 
rifiuto è una del le ragioni che 
hanno fatto fallire le trattati­
ve con Makarios. e l'unica via 
per creare un'atmosfera più 
favorevole -

Notizie da Cipro riferisco­
no intanto che Jc autorità bri­
tanniche hanno proclamato il 
coprifuoco in tutta l'isola in 
seguito all'uccisione, in pieno 
centro di N i c o l a , di tir. ser­
gente di polizia inglese. L'at­
tentato è .*tato compiuto 
in una strada affollata della 
ritta Le truppe e la polizia 
hanno circondato la zona e 
con l'aiuto di cani poliziotti 
stanno perquisendo tutte l e 
abitazioni in cerca degli auto­
ri dì esso Prosegue frattanto 
lo sciopero generale. 

la Segreter ia d e l l a F e d e r b r a c - L i z z a d r i e Possi hanno avuto 
c iant i . A l t ermine del la riti- un co l loquio c o n il pres idente 
n ione è s ta to d iramato il se ­
g u e n t e c o m u n i c a t o : 

« La C G I L denuncia al Pae ­
se le responsabi l i tà di una p o ­
lit ica c h e r isponde con la re­
press ione a r m a t a a l le mani fe ­
stazioni l eg i t t ime di lavora­
tori, i quali r ivendicano prov­
ved iment i che a l l ev ino le loro 
tragiche condiz ioni di disoc­
cupaz ione e d i miser ia aggra­
vate , n e l l e u l t i m e set t imane, 
da l l e c o n s e g u e n z e de l la incle­
menza d e l t e m p o . 

« La Segreter ia confederale , 
interprete de l l o sdegno pro­
fondo d e l p o p o l o i tal iano, 
ch iama tutti i lavoratori e 
tutti i c i t tadini ad e l evare la 
loro a l ta protesta • contro il 
r i torno a s is temi già condan­
nati dal la cosc ienza c iv ica 
de l la naz ione . 

* In sogno di lutto e di pro­
testa. la Segreter ia d e l l a 
C G I L h a dec i so che domani , 
venerdì , g iorno de i funerali 
dei braccianti uccisi , G iusep­
pe S p a d a r o e Giuseppe Di Co-
rato. abbia luogo Io sc iopero 
genera le in tutte le P u g l i e e 
che nel resto de l Paese v e n g a ­
n o effettuate brevi sospensioni 
dì lavoro, s econdo le modal i tà 
s tabi l i te dai lavoratori e dal ­
le loro organizzazioni locali . 
Ne l l a s tessa g iornata i brac­
cianti e i sa lariat i agricoli ef­
fe t tueranno scioperi e mani -
festazioni in tutte le province . 

« E* s tato inoltre dec i so — 
conc lude il c o m u n i c a t o — che 
una de legaz ione de l l e Segre­
terie de l la C G I L e de l la Fe­
derbracclant i si rechi a Bar­
letta per portare ai famil iari 
de i cadut i il cordogl io de i la­
voratori i tal iani , per parteci­
pare ai funeral i , per accer-

11 dito nell'occhio 
F a s c i n o 

Quattro senatori democristia­
ni hanno candidamente chiesto 
ni governo uno stanziamento 
di cento milioni per le celebro-
ziont del centenario di Santa 
Rita da Cascia. Essi assicurano 
che la spesa è giustificata dalla 
« irresistibile attrazione che :1 
fascino della natura, quello del­
l'arte e soprattutto l'arcano mi­
stico richiamo dt Santa Rita 
har.no sempre costituito per 
tutti coloro che non sono sordi 
a tali voci ». 

Opportuna prectfazfone. Al­
trimenti qualche tnolinteniio-

TiatO acrebbe potuto credere 
che si trattava detta irresisti-
btle attrazione che il lascino 
dei miliont ha sempre costituito 
per tutti i dirigenti democri­
stiani che non seno mai sordi 
a tali voci. 

I l fesso dol giorno 
« Ho sea&antanove anni ed il 

mio destino 6 quello di aver 
sempre dato senza mai rice­
vere ». Da una dichiarazione 
resa durante un processo dal 
sindaco dt Napoli Achille Lau­
ro, e riferita dai quotidiano 
laurino Roma. 

ASMODEO 

de l Cons ig l io , on . Segni , e con 
il min i s tro degl i Interni , on . 
Tambroni , ai qual i h a n n o 
espresso , a n o m e del la Segre ­
teria de l la CGIL, la protesta 
dei lavorator i i tal iani per i 

tragici fatti di Barletta e han­
no chies to che s ia posto line 
al s i s tema di repressione po­
l iziesca verso i lavoratori che 
mani fes tano per le loro legit­
t ime rivendicazioni . 

A n c h e il PCI e d il PSI han­
no dec i so di inviare sul posto 
loro delegazioni con il com­
pito innanzi tutto di compiere 
una approfondita inchiesta 
sul le cause e sul lo svo lg imen­
to dei fatti e di portare ai 
lavoratori ed al la popolazione 
di Barle t ta la espress ione de l ­
la fraterna sol idarietà di tutti 
i lavoratori i tal iani . La de le ­
gaz ione del PCI è composta 
dagl i on . Li Causi . Ingrao, 
Gri fone , Vi l lani e Anna Gras­
so . I par lamentar i comunist i 
e social ist i sono già partiti 
da R o m a questa notte . 

La protesta delle sinistre 
alla Camera dei deputati 
La denuncia di Li Cauti . Le giustificazioni di Tam­
broni e la replica di Assennato - Drammatici incidenti 

La sanguinosa repress ione so , a partec ipare a questa i n ­
pol iz iesca di Barle t ta è stata 
d r a m m a t i c a m e n t e portata ieri 
alla Camera dai deputat i d e l ­
l 'opposiz ione: per circa due 
ore ne l l 'aula di Montec i tor io 
si sono sus segu i t i discorsi . 
proteste , incidenti e in terru­
zioni; il d r a m m a t i c o d ibat t i ­
to è s t a l o a un certo punto 
sospeso per un ora dal pres i ­
dente L e o n e perchè il c o m ­
portamento dei democrist iani 
minacc iava di trasformare la 
seduta in u n a zuffa. 

Era a p p e n a terminata la 
d i scuss ione sul la l e g g e e l e t t o ­
rale pol i t ica — discuss ione 
c h e L e o n e a v e v a r inv ia to ad 
oggi — q u a n d o dai banchi 
de l l 'oppos iz ione si l evava il 
c o m p a g n o LI C A U S I . Mentre 
ne l l 'aula tornava il s i l enz io . 
Li Causi annunc iava c h e un 
altro g r a v e lutto a v e v a co lp 
to il p a e s e : u n n u o v o ecc id io 
— d ice L i Causi con voce 
emoz ionata — è stato c o m ­
piuto da l la polizia; n u o v o 
s a n g u e proletar io è stato 
sparso n e l Mezzogiorno . A 
Barlet ta la po l i z ia ha aperto 
il fuoco c o n t r o u n corteo di 
donne e d i bracciant i disoc 
cupati , c h e c h i e d e v a n o pane 
e lavoro; n e ha uccisi due , un 
a l tro è mor ibondo , altri a n ­
cora s o n o i n grav i condizioni . 

L i Causi annunc ia che il 
P.C.I. ha n o m i n a t o u n a c o m ­
miss ione . compos ta da c i n ­
q u e parlamentari , per c o m ­
piere una indagine sul posto: 
è into l lerabi le proseguire n e l ­
la farsa de l l e vers ioni che 
v i e n e a fornire a l la Camera 
il minis tro deg l i Interni ( u r ­
la al c e n t r o ) ; inv i t iamo p e r ­
c i ò — conc lude Li Causi — 
gl i altri gruppi a fare l o ste.s-

dagine , p e r c h è una vol ta per 
tutte il paese possa sapere la 
verità. 

V i o l e n t e grida dal s e t t o ­
re ti. e. acco lgono le parole 
di Li Caus i e dai banchi di 
sinistra si r i sponde, mentre 
i n v a n o L e o n e scampanel la . In 
un istante d i relati*, a ca lma. 
Tambroni pa l l id i ss imo si a l ­
za in piedi per rispondere: il 
suo a t t e g g i a m e n t o è però 
sprezzante e da sinistra si l e ­
vano grida e proteste: « B a ­
sta! Lei n o n può cont inua­
re c o n quel l 'a t teggiamento! >.. 
Dal centro si repl ica con v i o ­
lenza. 

Quando infine Tambroni 
può parlare , eg l i afferma che 
i fatt i s o n o « dolorosi ». che 
il g o v e r n o « se r.e rammari ­
ca -.», m a c h e n o n si può p e n ­
sare c h e vog l ia far sparare 
sui l a v o r a t o r i ^ 

LI C A U S I : „. e i morti? 
A M E N D O L A : Pun i t e i c o l ­

pevol i ! 
T A M B R O N I : S e accer tere ­

m o responsabi l i tà potete s tar 
certi— 

P A J E T T A : Basta con q u e ­
ste ipocris ie , non avete mai 
punito n e s s u n o ! 

Tambroni tenta di parlare 
nel frastuono, mentre Leone 
ag i ta il campane l lo , gridando 
anche egl i « che ancora non 
si conosce la vers ione dei 
fatt i . . .» . 

P A J E T T A : Ditec i chi spara 
ed avrete u n co lpevo le da 
punire . 

S t a n n o ora per scoppiare 
de l l e zuffe: i commess i s; 
prec ipi tano a d iv idere i g r u p ­
petti di deputat i e Leone , u r ­
lando, incapace soprattutto a 
dominare l e (violenze v e r b a l i 
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